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Lo studio analizza alcuni aspetti chiave dei comportamenti di viaggio in autostrada:

· l'evoluzione della percorrenza media dei veicoli transitati sulle arterie gestite da Autostrade//per l'Italia; 

· la distribuzione dei transiti leggeri e pesanti per classe di percorrenza;

· la relazione esistente tra modalità di pagamento e lunghezza del viaggio effettuato; 

· la variabilità degli spostamenti in rapporto alla stagionalità; 

· le principali origini/destinazioni degli spostamenti; gli itinerari di lunga percorrenza più frequentati dai mezzi pesanti. 

Nel biennio 2006-2007 la lunghezza media dei viaggi si è mantenuta sostanzialmente stabile sul valore degli anni precedenti. 

Sulla principale rete interconnessa (“Rete 1”, estesa per 4.538,8 km, dei quali 3.009,3 km gestiti da Autostrade//per l’Italia e le sue controllate; i Km gestiti direttamente dalla sola Capogruppo sono 2.528,1), il percorso medio è stato, nel 2007, di 80,1 Km: 75 Km per i veicoli leggeri e 99,7 Km per i pesanti, per questi ultimi in aumento rispetto al 2006, anche per effetto dell’eliminazione della barriera di Piacenza avvenuta nell’agosto 2007.

L'andamento mensile della percorrenza presenta una forte regolarità, in particolare per il traffico leggero, connotato da una spiccata variabilità legata alla componente turistica, con una punta massima in agosto (105 Km) ed i valori minimi nei mesi di novembre e febbraio.

Il dato di sintesi rispecchia una distribuzione dei viaggi molto concentrata sulle brevi distanze: 
· sulla rete principale, il 60,3% degli spostamenti leggeri ed il 48,1% di quelli pesanti avvengono su tragitti inferiori ai 50 Km; 
· tra le due componenti, rispettivamente, oltre 1/3 e circa 1/4 dei viaggi non superano i 25 Km;
· gli spostamenti oltre i 300 Km rappresentano meno del 4% dei transiti leggeri e poco più del 6% di quelli pesanti.

All'interno della categoria pesante le percorrenze variano moltissimo in funzione della capacità di carico dei mezzi: i percorsi fino a 25 Km sono effettuati soprattutto (68,2%) da mezzi a 2 assi; all’opposto, le lunghissime percorrenze (oltre 500 Km) sono coperte essenzialmente dalla “classe 5” (vettori a 5 o più assi, 61,6%) ed in misura molto minore, ma comunque significativa, dagli automezzi a due assi (26,4%).

La distribuzione per fascia di percorrenza delle diverse classi pesanti mostra, infatti, che la concentrazione sulle brevi percorrenze, particolarmente accentuata per la classe B, diminuisce progressivamente all’aumentare della capacità di carico dei mezzi; la fascia 50-75 Km è l’unica che mantiene stabile il suo peso (intorno al 13%) in tutte le classi veicolari, mentre per le percorrenze più lunghe le quote percentuali aumentano via via al crescere delle dimensioni dei veicoli: i viaggi superiori ai 300 Km interessano, rispettivamente, il 3,5% dei veicoli di classe B, il 5,3% dei 3 assi, il 7,8% dei transiti di classe 4 ed il 10,7% dei mezzi a 5 o più assi.

Nel 2007, sul sistema di arterie in chiuso il traffico è aumentato per quasi tutte le classi di percorrenza; per “l’effetto interconnessione” i maggiori incrementi si sono osservati sulle fasce di percorrenza medio-lunghe (350-450 Km), a svantaggio di quelle intermedie (-0,04% la fascia 250-300 Km).

Si conferma la relazione esistente tra percorrenza e modalità di pagamento: tra i veicoli leggeri, la Viacard a scalare ed il Telepass vengono utilizzati soprattutto per gli spostamenti più brevi (67-68 Km in media); il contrario avviene per carte di credito (125 Km) e fast-pay (104 Km) mentre in posizione intermedia si collocano i pagamenti in contanti e con Viacard di conto corrente (78-74 Km), utilizzati da una tipologia di domanda più variegata.

Per la componente pesante la differenza tra la lunghezza media dei viaggi per modalità di pagamento è meno marcata, fatta eccezione per la carta di credito (la cui diffusione è molto limitata), utilizzata per spostamenti più lunghi (172 Km).

La graduatoria delle origini/destinazioni autostradali più frequenti, che interessano la rete di Gruppo, mostra alcune differenze rispetto agli anni precedenti, pur evidenziando una sostanziale stabilità degli itinerari più trafficati. 

Si conferma la prevalenza degli spostamenti a breve raggio ed il ruolo predominante di attrazione/generazione del traffico esercitato dalle grandi aree urbane, ma si rileva una minore concentrazione del traffico sulle O/D principali, soprattutto su quelle gravitanti su alcune aree metropolitane.

Sulla rete principale, le prime 40 O/D bidirezionali che interessano il Gruppo riguardano prevalentemente scambi interni alle aree metropolitane, per il traffico leggero, o collegamenti tra i principali poli industriali per il traffico pesante, e si svolgono per lo più su brevi distanze. 

Su questi itinerari si concentra, rispettivamente, il 19,3% dei transiti leggeri ed il 14,7% dei pesanti. 
La percorrenza media relativa alle prime 40 O/D è pari a circa 30 Km per i leggeri ed a poco più di 39 Km, in forte diminuzione, per i pesanti (la media di rete è rispettivamente 75 Km e 99,7 Km per le due componenti).

Al primo posto, per i leggeri, l'O/D Firenze Ovest-Prato Est (10 Km), con 21.500 veicoli al giorno, e per i pesanti la Milano Sud-Lodi, con oltre 2.900 transiti al giorno.

I percorsi più frequentati dai veicoli leggeri sono per oltre la metà inferiori a 25 Km e tutti, tranne il Roma-Napoli, al di sotto dei 70 Km;  avvengono soprattutto attorno alle aree urbane di Milano, Firenze, Genova, Napoli, Caserta e Salerno, Roma e Torino sulla A6.

Per i pesanti i principali collegamenti interessano l’area centro-settentrionale del Paese e riguardano la Milano-Brescia, la Milano-Bologna, la Bologna-Padova, la Diramazione A8/26 e la A26, le aree metropolitane di Genova e Torino. Crescono di importanza gli scambi che interessano le zone centrali e meridionali del Paese, in particolare attorno a Roma e Firenze e tra Napoli, Caserta e Salerno.

Nell’insieme della rete principale interconnessa, all’interno della categoria pesanti, i vettori a maggior capacità di carico (classi 4 e 5) costituiscono oltre il 36% dei transiti pesanti complessivi. Sulle percorrenze più lunghe la relativa percentuale aumenta sensibilmente, è più del 50% sui viaggi oltre i 100 Km, fino a superare il 67% del totale sui percorsi oltre i 500 Km.

Tra le prime 50 O/D bidirezionali dei veicoli pesanti di classe 4-5 con percorrenza superiore ai 500 Km sono presenti 4 itinerari che precedentemente non era possibile rilevare correttamente a causa della presenza delle barriere eliminate: si tratta delle O/D Venezia Mestre-Confine di Stato e Venezia Mestre-Ventimiglia, che attraversano trasversalmente il nord della Penisola oltrepassandone probabilmente in buona parte i confini sia ad est che ad ovest, nonché dei collegamenti tra la barriera di Villanova (A21, Torino) e le due stazioni di Ancona Nord e Val di Sangro sulla A14.

Oltre a queste: 12 rappresentano itinerari di collegamento tra l’Autostrada del Sole e l’A14 Adriatica; 10 interessano esclusivamente la A1; altre 9 si prolungano dalla A1 fino alla A30; 3 si svolgono all’interno della A14; 6 collegano il Brennero con i principali poli centro-meridionali della A1, della A14 o con la barriera di Salerno; altre 3 uniscono le tre barriere di Roma, Napoli e Salerno con il nord-est (Venezia Mestre); le ultime 3 sono costituite dalle O/D Salerno-Bologna, Salerno-Verona e Napoli-Villanova (Torino).

Il percorso O/D compiuto più di frequente dai vettori appartenenti alle classi 4 e 5 è attualmente proprio il collegamento Venezia Mestre-Confine di Stato, che con 382 transiti medi bidirezionali al giorno ha superato l’O/D Milano Sud – Roma Nord (237 TGM).
